
OGGETTO: Assestamento generale, salvaguardia degli equilibri e variazione al
bilancio di previsione finanziario 2021/2023 ai sensi degli artt. 175
comma 2 e 8 e 193 comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000 e conseguente
variazione al D.U.P. 2021/2023.

PROPOSTA di DELIBERA del CONSIGLIO PROVINCIALE
N. 54 del 04/08/2021

SETTORE AMMINISTRATIVO-FINANZIARIO E SOCIETA' PARTECIPATE
Servizio Programmazione e Bilancio - Patrimonio - Provveditorato

Premesso che:

 con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 2 del 03/03/2021 esecutiva ai sensi di legge, è stato
approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo al periodo 2021/2023;

 con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 3 del 03/03/2021, esecutiva ai sensi di legge, è stato
approvato il bilancio di previsione finanziario per il triennio 2021/2023;

 con deliberazione del Presidente n. 13 del 20/01/2021, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il
piano della performance provvisorio anno 2021 - Assegnazione P.E.G. provvisorio e obiettivi
mantenimento anno 2021;

 con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 18 del 20 luglio 2021, esecutiva ai sensi di legge, è stato
approvato il rendiconto della gestione dell’esercizio 2020 e accertato un risultato di amministrazione es.
2020 pari ad € 18.945.367,66 così composto:

fondi accantonati € 11.553.155,36

fondi vincolati € 5.156.258,96

fondi destinati agli investimenti € 804.223,00

fondi disponibili € 1.431.730,34

Premesso altresì che con gli atti sotto elencati sono state approvate, nel corso del vigente esercizio
finanziario, variazioni al bilancio di previsione 2021/2023 e al DUP 2021/2023:

 deliberazione del Consiglio Provinciale n. 11 del 13/04/2021, esecutiva ai sensi di legge;

 deliberazione del Presidente n. 145 del 09/06/2021, esecutiva ai sensi di legge, ratificata con
deliberazione del Consiglio Provinciale n. 19 del 20/07/2021, esecutiva ai sensi di legge;

Visti:

 il comma 8 dell’art. 175 del D.Lgs. n. 167/2000, il quale prevede che “Mediante la variazione di
assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si
attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di
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riserva di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”;

 il comma 2 dell’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000 che recita testualmente:

2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e
comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare
provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio
o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione
finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per
squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;
c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità

accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti
la gestione dei residui.

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.

Visti altresì il principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. il quale prevede che in
occasione dell’assestamento generale di bilancio, oltre alla verifica di tutte le voci di entrata e di spesa,
l’ente deve procedere, in particolare, a:

 verificare la congruità dei Fondi Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) stanziati nel bilancio di previsione
(punto 3.3), ai fini del loro adeguamento in base al livello degli stanziamenti e degli accertamenti delle
entrate cui sono riferiti;

 verificare l’andamento delle coperture finanziarie dei lavori pubblici al fine di accertarne l’effettiva
realizzazione, adottando gli eventuali provvedimenti in caso di modifica delle coperture finanziarie
previste (punto 5.3.10);

 apportare le variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione dei pagamenti effettuati dal tesoriere
per azioni esecutive (punto 6.3);

Visto il comma 2, dell’art. 109, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18 che consente anche per l’anno 2021, di
provvedere al finanziamento delle spese correnti connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19
tramite:

 l’utilizzo della quota libera dell’avanzo di amministrazione, in deroga all’art. 187 c.2 TUEL, ferme
restando le priorità relative alla copertura dei debiti fuori bilancio e della salvaguardia degli equilibri di
bilancio,

 l’utilizzo dei proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal DPR n. 380/2001, escluse le
sanzioni di cui all’art. 31 c. 4-bis, fermo restando il rispetto del principio di equilibrio di bilancio;

Visto altresì il comma 4-bis dell’art. 111 del medesimo D.L. 17 marzo 2020, n. 18 il quale prevede che “Il
disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio, determinato
dall'anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro riguardanti maggiori accertamenti o minori
impegni previsti in bilancio per gli esercizi successivi in attuazione del piano di rientro, può non essere
applicato al bilancio degli esercizi successivi”.

Preso atto che, con nota prot. n. 17159 del 13/07/2021, il Dirigente del Settore Amministrativo Finanziario
ed il Responsabile del Servizio Programmazione e Bilancio hanno avviato la ricognizione della situazione
finanziaria dell’Ente richiedendo ai Servizi:

 una verifica generale di tutte le voci di entrata e di spesa iscritte, in termini di competenza, nel bilancio di
previsione 2021/2023, nonché degli stanziamenti di cassa relativi all’anno 2021;



 una verifica generale della situazione dei residui attivi e passivi risultanti dal Rendiconto della gestione
es. 2020;

 la segnalazione della esistenza o meno di debiti fuori bilancio;

Tenuto conto degli esiti della suddetta ricognizione dai quali emerge:

 l’esistenza di debiti fuori bilancio in corso di riconoscimento per un importo complessivo di € 72.229,69,
indicati in dettaglio nella relazione allegata, per i quali la copertura di spesa è assicurata dalle
disponibilità finanziarie del capitolo 3833;

 il mantenimento del pareggio e il permanere degli equilibri di bilancio, sia della gestione di competenza e
di cassa, sia della gestione residui, con riferimento altresì all’adeguatezza del fondo crediti di dubbia
esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione dell’esercizio 2020;

 la congruità degli stanziamenti definitivi iscritti nel bilancio di previsione es. 2021/2023 relativi al fondo
di riserva di competenza e al fondo di riserva di cassa;

 l’inesistenza di squilibri della situazione economico-finanziaria degli organismi partecipati che possano
determinare effetti negativi sul bilancio dell’Ente;

 la necessità di soddisfare le richieste di variazioni di bilancio, indicate in dettaglio nell’Allegato 1, che
sono dovute:

 a riduzioni di entrata;

 a risparmi di spesa su alcuni capitoli di spesa corrente;

 a maggiori esigenze su altri capitoli di spesa corrente;

 a prendere atto di nuovi finanziamenti intervenuti successivamente all’approvazione del bilancio
relativi al maggiore contributo a favore delle Province di € 202.366,70 per l’esercizio delle
funzioni fondamentali (cosiddetto fondone), per maggiore contributo per interventi in materia di
forestazione (€ 36.586,01) e per la messa in sicurezza di ponti e viadotti (€ 13.892.490,23 per il
triennio 2021/2023);

 lo spostamento dei capitoli di entrata della COSAP dal titolo I al Titolo III, essendo risorse provenienti
da canoni;

Considerato che:

 l’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, al comma 2 lettera b) attribuisce alla competenza del Consiglio
Provinciale le deliberazioni in materia di variazioni di bilancio;

 i commi da 1 a 3 dell’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 dispongono testualmente:

1. Il bilancio di previsione può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza sia nella parte
prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese.

2. Le variazioni al bilancio sono di competenza dell'organo consiliare.

3. Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno.

Considerato altresì che il risultato di amministrazione es. 2020 di € 18.945.367,66, accertato con la
deliberazione di Consiglio Provinciale n. 18 del 20/07/2021, è stato applicato al bilancio di previsione
2021/2023 anno 2021 limitatamente ad € 1.000.000,00;



Ritenuto necessario:

 ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 42 comma 2 e 175 comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000,
adottare le sopra riportate variazioni di bilancio al fine di fronteggiare le sopravvenute esigenze di spesa
prospettate tenuto altresì conto che le stesse risultano coerenti con gli obiettivi strategici ed operativi
contenuti nel D.U.P. 2021/2023;

 ai sensi dei sopra citati artt. 175 comma 8 e 193 comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000, provvedere alla
variazione di assestamento generale dando atto del permanere degli equilibri generali di bilancio;

Vista la relazione del Responsabile del Servizio Finanziario, allegato 2, parte integrante e sostanziale al
presente atto;

Visto che le variazioni di bilancio sopra elencate e riportate nell’allegato 3 parte integrante e sostanziale al
presente atto;

Dato atto che a seguito della variazione di assestamento generale, risultano confermati il pareggio e gli
equilibri di bilancio previsti dall’ordinamento finanziario e contabile, come evidenziato negli allegati 4 e 5,
parti integranti e sostanziali al presente provvedimento e che risulta altresì modificato il Documento Unico
di Programmazione 2021/2023;

Dato atto, altresì, che la presente proposta di deliberazione viene trasmessa all’Organo di Revisione per il
rilascio del parere di cui all’art. 239, c.1, lett. b), del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il decreto sindacale n. 29 del 01.07.2021, adottato a seguito delle Delibera di riorganizzazione
temporanea della microstruttura dell’Ente, seguito della DP 288/2020, con il quale il presidente della
provincia ha prorogato le funzioni di dirigente a.i. del Settore Amministrativo finanziario al Segretario
Generale, in attesa del termine delle procedure selettive del dirigente a T.D. del settore amministrativo
finanziario, in corso di definizione;

Vista la determinazione del dirigente a.i. del Settore Aministrativo finanziario n. 1134 del 01.07.2021 con la
quale sono stati rinnovati gli incarichi di Responsabili di area di posizione organizzativa per i Servizi del
Settore Amministrativo-Finanziario - Società Partecipate, Settore Servizi Staff e Supporto e Settore
Avvocatura;

Reso a tal fine il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal dirigente a.i. del SETTORE dr. Maria
Luisa Dovetto ed acquisito il parere favorevole di regolarità contabile da parte del Responsabile del Servizio
Finanziario, dr. Serafino De Bellis, ai sensi dell’art. 49 del Tuel;

Visti:

 le deliberazioni del Consiglio Provinciale n. 2 e n. 3 del 30.03.2021, sono stati approvati, rispettivamente,
il Documento Unico di Programmazione 2021/2023 (D.U.P. ed il Bilancio di previsione finanziario
2021/2023, con i relativi allegati e collegati;

 la deliberazione presidenziale n. 182 del 02.08.2021 di approvazione del PEG 2021, del PDO 2021 e del
Piano della Performance 2021/2023;

 il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

 il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

 lo Statuto Provinciale;

 il vigente Regolamento Provinciale di contabilità;

SI PROPONE DI DELIBERARE



1. di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente proposta di deliberazione;

2. di apportare al bilancio di previsione finanziario 2021/2023, ai sensi dell’art. 42 c. 2 e dell’art. 175
comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000, le variazioni di bilancio di competenza e di cassa riportate
analiticamente nell’allegato 3, parte integrante e sostanziale al presente provvedimento;

3. di apportare le conseguenti variazioni al Documento Unico di Programmazione 2021/2023;

4. di dare atto, ai sensi degli artt. 175, comma 8, e 193, comma 2, del D. Lgs. n. 267/2000 e sulla base della
relazione del Responsabile del Servizio Finanziario di cui all’allegato 2, del permanere del pareggio e
degli equilibri di bilancio previsti dall’ordinamento finanziario e contabile, secondo quanto confermato
dalle risultanze di cui agli allegati 4 e 5, parti integranti e sostanziali al presente provvedimento;

5. di dare altresì atto:

- dell’esistenza di debiti fuori bilancio in corso di riconoscimento per un importo complessivo di €
72.229,69, indicati in dettaglio nella relazione allegata, per i quali la copertura di spesa è assicurata
dalle disponibilità finanziarie del capitolo 3833;

- dell’adeguatezza del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione
dell’esercizio 2020 ed iscritto negli stanziamenti del bilancio di previsione 2021/2023;

- della congruità degli stanziamenti definitivi iscritti nel bilancio di previsione es. 2021/2023 relativi al
fondo di riserva di competenza e al fondo di riserva di cassa;

- dell’inesistenza di squilibri della situazione economico-finanziaria degli organismi partecipati che
possano determinare effetti negativi sul bilancio dell’Ente;

6. di trasmettere la presente proposta di deliberazione ai Revisori dei Conti per l’acquisizione del parere di
competenza, dando atto che successivamente il Consiglio potrà provvedere alla approvazione definitiva;

7. di allegare la deliberazione ad adottarsi al Rendiconto della gestione dell’esercizio 2021, ai sensi dell’art.
193, comma 2, del D. Lgs. n. 267/2000;

8. di pubblicare l’atto, una volta approvato, sul sito istituzionale dell’Ente in Amministrazione Trasparente;

9. di dichiarare la deliberazione ad adottarsi immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4,
del D.Lgs. n. 267/2000.

Benevento, lì 04/08/2021

Il Responsabile dell'Istruttoria
Dott. Serafino De Bellis

Il Responsabile del Servzio
Dott. Serafino De Bellis
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